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SINERGIE La municipale Cristina Zanini con il sindaco Marco Borradori e il direttore di AIL Andrea prati a FloraLugano.fotogonneila)

Clttà Dall'orto in piazzaManzon¡
bagn¡ d¡ sole davant¡ al tAC

Parte <Lugano alverde>, progetto di valonzzazione degli spazi urbani

pio sa scherzare sulla contingenzo ha detto
il sindaco Marco Boradori, sottolinea¡rdo
però subito che <stiamo lavorando seria-
mente perché in futuo si possa piuttosto
parlare di Lugano nelverde>
Il progetto, che si svilupperà sull,arco di
piir anni e miraavaforizzaregfi spaziverdi
presenti in città, era stato pensato in un
primo tempo come iniziativa da proporre
nell'ambito di Expo20l5, con il nome nl,u-
gano giardino del mondo>. Dopo il no alle
urne sulla partecþazione del ticino all'e-
sposizione internazionale (e il venir meno
quindi del contibuto finanziario del Can-
tone), <abbiamo voluto concentrarci sulla

Dall'a¡chitettura al paesaggiq dal giardi-
n"ggo alla comunicazione, il progétto si

La rivoluzione di Lugano al verde - illu-
stata ieri in dettagio da Eleonora Bou-
rgoin, responsabile dell'agenzia di conu-
nicazione della Città - si articola su te
aree: lungolagq spazi urbani del cento e

corate_con piante perenni (che restano per
ci¡ca dieci a¡rni e richiedono ula manu-
tenzione minima due volte all,anno). Si
comincerà da quelle di Rivetta Te[ piazza
Indipendenz4 Piazza Castello, alcune aree
del Pa¡co Cia¡ri e la Lanchetta. Nella gran-
de aiuola di Piazza Manzorii sa¡à dato
spazio invece... alle verdure, con un gran-
de orto che sa¡à gestito dagli alievi del
Centro professionale di Mezzana.
Ma ci sono anche progetti più estesi, come
la sistemazione del Giardino Belvedere di
fronte al LAC, che sarà trasformato in un

prato urbano dove poter sostare e verrà
dotato anche di r¡¡ accesso all'acqua, per
riawicinare i cittadini (e i turisti) al lago.
Oppure la creazione di un percorso tema-

due o tegior-
arate porta a
da Cimader4

San Lucio, Pairolo, Brè e Gandria - tomare
alla foce. Ma ci sono vari alui progetti più
piccoli (vedi scheda a lato).
Tutto questo è reso ,possibile grazie alla
sponsorizzanone delle Aziende Indusfiali
di Lugano'e allavalorjzzazione degli attori.
presenti sul territoriq in primis il Museo
cantonale di Storia naturale - che garantirà
la base scientifica e natu¡alistica - ma anche
l'Alleanza Territorio e Blodiversita con Abi-
tat ProFrutteti, ProSpecieRara 

"t44,ytr; 
l,As-

sociazio¡s Amici del torchio di sonvico con
Capriasca Ambiente, Viva Gand¡ia e Uniti
perBrè; Ilstituto i2A; il Festival della sosteni-
bilità; il Centro professionale del verde di
Mezzana e Iardin Suisse. La collaborazione
è anche intem4 fra Dicastero Servizi Urba-
ni, Area tu¡ismo ed eventi e Agenzia della
comunicazione della Città. pa¡ticolare at-
tenzione è data infatti anche al coinvolgi-
mento dei cittadinj con eventi, conferenze e
un sito aggiomato con le spiegazioni dei
progetti: www.luganoalverde.ch.

DIVA]IO VEGETALE
Ora presente nello stand
della Città a Floralugano
(vedi foto), sarà il decoro
pasquale del centro. I

papaveri presenti in fiera
saranno invece posti nel-
le aiuole.

AIUOI.E EGOTOGIGHE
Le piante stagionali (che
vanno cambiate piir volte
all'anno) saranno sosti-
tuite da perenni (che du-
rano anche díeci anni) in
molti punti del centro.

VERDURE E T{Of{ FIORI
Nella grande aiuola di
piaaa Manzoni gli allievi
della scuola di Mezzana
creeranno un orto.

LAGO PIÙ VrcIÌ{O
ll Giardino Belvedere di
fronte al LAC diventerà
un prato urbano dove so
stare e avrà anche un
nuovo accesso al lago.

PERGORSO ÎETIAÍICO
Valorizzerà sentíeri già
esistenti: dalla foce si va
a Sonvico, Cimadera,
San Lucio, Pairolo, Brè,
Gandria per poi tornare
alla foce.

LABIRIT{TO DI MAIS
Realizzato da Jardin
Suisse, decorerà il parco
Ciani.

VETRII{E 11{ GARA
A Pasqua i commercianti
del centro si sfidano a
chi decora meglio le ve
trine con fiori e piante.

G¡oncnREÖI.ARI
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II Municipio lancia un progetto di valofizzazione naturale

o(sidà)
o urbano

Lobiettiuo è quello di auere verso la creazione di spazi appositi che(a costi moderati) una città rappresentino un'oasidi pace siaper chipiùuiuibile e bellq. COinuOlti civivecheperchivienda fuori(turistain
nell'operazione enti, primis).

asso ciazioní e p op ol azíone.

diMarcoPellegrinelk

Si chiama "Lugano al verde,i Un nome
nato dà una battuta_ Eppure scelto per-
ché esprime in modo scherzoso un tema
tremendamente serio e di vitale impor-
tanza (sia pratica che estetica) qual èquello ambientale. Scherzoso, owia-
mente, nella mlsula in cui viene a
sdrammatizza¡e le difûcoltà finanziarie
chelaCittàsta attraversando. 'Luganoal
verde" è il nuovo progetto pluriennale divalorizzazione del... verde fortissima
mente voluto - per dirla con il sindaco
Marco Borradori che ieri lo ha presenta-
to, e non a caso nellambito di Floralu-
gano, insieme alla capodicastero Cristi-

PRIME

Aiu_ole, ortl prati
un lungo sentierc

na_Zanini Barzagli- per rendere la Re-gina del Ceresio più vivibite e ancor più
bella e attraente.
Lobiettivo concreto che fautorità citta-
dina intende perseguire con questa ini-
ziativa è quello di creare un contesto ur-
bano più permeato di natura. Urbano
nel senso lato del termine, poiché si pre_
vede che, con le opere che sono in cantie-
re e con quelle che verr-anno, il verde, ap-punto, vada alla (ri)conquista non solo
dei quartieri e dei villaggi crcostanti che
compongono il vasto territorio di Luga-
no, ma anche del centro cittadino, attra-

una nuova sensibilita e identità (che tut_tavia fonda le sue radici i" *'p*räìã
non poi tanto lontano).
HTlo accettato entusiasticamente di
collaborare: Alleanza Tþrritorio eBiodi_

iente, Viva Gandria
Uniti per Brè, Istituto Da Festival della
Sostenibilità, Centro professionale ã-ei
veroe di Mez_zana e Jardin Suisse. Le
Tes.sq 

Ail, spo¡sor del progetrq e rappre_
sentate ieri dal di¡ettore Andre" ú;ti,
saranno al contempo unpaxtner temati_
co per tutte le opere legate all,acqua-

il divanovegetale
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